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VII

PRESENTAZIONE

di ARMANDO TORNO

Tra le biografie di Wolfgang Amadeus Mozart, quella di Georg Nikolaus Nissen
è la prima di una certa consistenza e importanza. Non si può considerare un lavoro
con particolari metodologie critiche, come la biografia W.A. Mozart dell’archeologo
e filologo classico, oltre che musicologo, Otto Jahn, uscita a Lipsia in quattro volumi
tra il 1856 e il 1859, che sarà poi rivista e rielaborata da Hermann Abert tra il 1919
e il 1924. Tuttavia Nissen raccolse elementi importanti per conoscere la vita del
compositore: si basò – e si legge nel frontespizio della sua opera – sulle lettere origi-
nali, su quanto era stato scritto negli anni che seguirono la morte del maestro, su ciò
che si diceva e anche sulle testimonianze dirette di Constanze, moglie di Mozart. La
quale, dopo la dipartita del celebre consorte, sposerà nel 1809 lo stesso Nissen. Anzi,
sarà lei, in seguito alla scomparsa anche del secondo marito (1826), a promuovere la
pubblicazione della Biographie W.A. Mozart’s.

Quando si parla di Wolfgang Amadeus, occorre ricordare che si è dinanzi a un
musicista che non ha conosciuto periodi d’ombra o di cui la società si è dimenticata
per un certo tempo, come è accaduto a Vivaldi o ad altri sommi; Mozart, al contra-
rio, divenne subito una sorta di leggenda e la sua grandezza fu riconosciuta già du-
rante la vita. E questo va registrato non soltanto nell’ambito della musica: le testimo-
nianze che si possono trovare negli scritti di Goethe o di Kierkegaard, ne sono la
conferma. Puškin, con i drammi Mozart e Salieri e Il convitato di pietra, vergati nel
pieno della maturità artistica, alimenta la leggenda dell’avvelenamento del musicista
e dimostra come Don Giovanni diventi un mito soltanto in seguito al debutto dell’o-
monima opera di Wolfgang Amadeus (su libretto di Lorenzo Da Ponte), non certo
nel tempo precedente questo dramma musicale. Per dirla in breve, il tanto ricordato
libertino nella seconda metà del Settecento, prima della rappresentazione praghese
del 29 ottobre 1787 allo Stavovské Divadlo, era diventato un personaggio qualun-
que, anzi strascicava i piedi sulle scene di mezza Europa senza recare alcun sussulto
agli spettatori. Con Mozart, invece, risorge il personaggio, ritorna il peccatore che
sprofonda negli inferi e in questa nuova veste entrerà a far parte della mitologia mo-
derna e contemporanea.

Anche per tale motivo si spiegano le biografie che sono scritte subito dopo la
morte di Wolfgang Amadeus. La prima, se cosı̀ possiamo definirla, fa parte dei ne-
crologi: Friedrich von Schlichtegroll inserı̀ la sua nell’annata 1791 del Nekrolog der
Deutschen, pubblicazione di cui aveva da poco assunto la cura. Questo autore non
aveva conosciuto direttamente Mozart e per avere notizie si rivolse alla sorella del
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musicista Maria Anna, nota come Nannerl, mettendosi in contatto con lei tramite un
amico di gioventù di Wolfgang Amadeus, Albert von Mölk. Ovviamente Schlichte-
groll, cosı̀ agendo, si inimicava la moglie Constanze, che in quel periodo aveva pes-
simi rapporti con la cognata.

Un’altra breve biografia, escludendo ulteriori necrologi o scritti di non partico-
lare rilevanza, intitolata Mozarts Biographie in musikalischer Hinsicht von N**, so-
vente indicata come la prima degna di questo nome, vedrà la luce anonima nel
1797 a Praga, presso Widtmann. Purtroppo della stampa originale non ci è perve-
nuta alcuna copia, e ci si basa sulle successive edizioni. Autore è Franz Xaver Nie-
metschek. Egli conosceva bene la famiglia Mozart: ne protesse ed educò il figlio
maggiore Karl Thomas, ospitò il minore, rimase folgorato dalla musica di Wolfgang
Amadeus nel 1782, allorché ebbe modo di ascoltare da studente Die Entführung
aus dem Serail. Un incontro tra i due è registrabile nell’ultimo periodo della vita del
compositore, nel settembre 1791, quando quest’ultimo si trovava a Praga per La cle-
menza di Tito. Comunque, il lavoro di Franz Xaver Niemetschek si basa su fonti
non oscure, che egli stesso indica: la conoscenza diretta di Mozart e della sua fami-
glia, i documenti passati a lui da Constanze, il necrologio di von Schlichtegroll (utile
per gli anni della giovinezza), le testimonianze raccolte da persone che definisce
‘‘degne di fede’’.

Ci sembra il caso di aggiungere che in Italia la prima biografia di Mozart vede
la luce nel 1816 a Milano, presso Giovanni Silvestri. Autore è Pietro (Peter) Lich-
tenthal, un medico che lavora come ‘‘censore agli stipendi’’ per l’Imperial Regio
Governo austriaco nella capitale del Lombardo-Veneto. Titolo dell’opuscolo, che è
di 40 pagine: Cenni biografici intorno al celebre maestro Wolfango Amedeo Mozart
estratti da dati autentici. In chiusura si legge che il compositore austriaco ‘‘era l’ora-
colo de’ suoi tempi, ed il quale sarà l’oggetto di venerazione di tutte le età’’. Né va
dimenticato il fatto che in quegli stessi anni circolava in francese la biografia che
aveva stilato Stendhal, ovvero Lettres écrites de Vienne en Autriche sur le célèbre
compositeur Haydn; suivies d’une vie de Mozart, redatta a Parigi nel 1814 e ripub-
blicata nel 1817 con il titolo Vies de Haydn, de Mozart et de Métastase.

La traduzione della biografia di Nissen in italiano mette a disposizione del let-
tore il testo più ricco della prima fase di studi mozartiani. L’iniziativa si deve all’edi-
tore Zecchini che ha avuto il merito fondamentale di realizzare nel 2011, grazie al
lavoro di Marco Murara, la prima traduzione integrale delle lettere di Mozart. Que-
sta documentazione epistolare indispensabile era stata oggetto, nel Belpaese, di de-
cine di antologie, nessuna delle quali poteva sostituire l’integrale; inoltre, grazie a
questo lavoro, sempre l’editore Zecchini, ha potuto pubblicare nel 2016 Il diario di
Nannerl Mozart, con testimonianze della medesima sorella e con l’aggiunta di scritti
(non esclusi i versi) del compositore. Ora lo stesso Murara completa il percorso dei
documenti essenziali alla conoscenza del grande salisburghese traducendo l’opera di
Nissen. Per presentare il lavoro di quest’ultimo nella prima versione italiana e le sue
avventure esistenziali, in codesta nota chi scrive è partito dalla voce che gli dedicò
nel 23o volume la Allgemeine Deutsche Biographie, pubblicata a Lipsia nel 1886.

L’opera di Georg Nikolaus Nissen, uscita nel 1828 anch’essa a Lipsia, due anni
dopo la morte dell’autore, raccoglie una serie di informazioni che consentono di
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comprendere meglio la vita del musicista, la sua fortuna, gli ambienti che fre-
quentò. Per esempio, riporta il programma di un concerto in occasione dell’arrivo
di Mozart, quali strumenti ha suonato in quell’occasione, oppure versi anacreontici
composti in suo onore da una dama (stiamo parlando di quanto accadde a Verona
il 16 gennaio 1770). O ancora, riprende la notizia pubblicata da un giornale, le let-
tere scritte da papà Leopold e le eventuali aggiunte, le dediche, i dialoghi riportati
da altre fonti e trascritti per mettere in luce taluni aspetti. Si può dire che il lavoro
di Nissen, meticoloso per i primi 24 anni della vita di Wolfgang Amadeus, con l’a-
nalisi dei diversi viaggi, si completa – ma non dettagliatamente – con la parte dedi-
cata all’artista e all’uomo. Importante per l’epoca, ma anche per gli eventuali con-
fronti che oggi si possono fare dopo il Catalogo Köchel (la cui prima edizione uscı̀
nel 1862) e gli inventari, è il supplemento alla biografia con le opere lasciate da
Mozart. In tali pagine sono inventariati i monumenti che fino a quel momento
erano stati eretti, le monete commemorative, i ritratti incisi su rame o intagliati su
legno; inoltre sono stati inclusi dipinti, busti, componimenti poetici a lui dedicati o
da lui scritti. Non poteva mancare in chiusura dell’opera del danese Nissen una bi-
bliografia. Il suo, lo ripetiamo, non è un lavoro filologicamente ineccepibile, tutta-
via va considerato un riferimento prezioso e in esso si trova la documentazione che
la moglie Constanze desiderava fosse conosciuta, o meglio quella che aveva accu-
mulato.

Nissen, d’altra parte, lavorò all’impresa in accordo con la consorte. I due si co-
nobbero a Vienna nel 1797, ovvero sei anni dopo la scomparsa del musicista, in un
tempo in cui Constanze godeva di una pensione imperiale e stava trattando con la
casa editrice Breitkopf & Härtel di Lipsia, disposta ad acquistare i manoscritti di
Mozart. Nissen e madama si trovarono in sintonia: mentre l’uomo aiutava la signora
nelle trattative commerciali, cominciò nel 1798 la loro convivenza, che durò undici
anni, poi la coppia decise di convolare a nozze. Un anno dopo il matrimonio, che ri-
sale come dicevamo al 1809, gli sposi si trasferirono a Copenaghen, dove vissero un
decennio: qui Nissen era censore e consigliere di Stato; nel 1824, in seguito a un pe-
riodo di viaggi, i due si trasferirono a Salisburgo. L’idea di scrivere una biografia di
Mozart prese forma nella mente del secondo marito di Constanze in questo periodo
ed egli decise di utilizzare come fonte principale la moglie, ma riuscı̀ senza impedi-
menti a ottenere da Nannerl una notevole raccolta di lettere e non poche testimo-
nianze da persone che avevano conosciuto direttamente il compositore. Va inoltre
precisato che Nissen non riuscı̀ a finire il suo lavoro e quanto fu pubblicato da Con-
stanze si avvalse dell’intervento del medico Johann Heinrich Feuerstein e del musici-
sta Gaspare Spontini, che aveva avuto meriti notevoli per le rappresentazioni mozar-
tiane e che nel 1819 si trovava a Berlino, chiamato da Federico Guglielmo III di
Prussia quale direttore della musica di corte e del teatro reale.

Con questa biografia il lettore italiano ha ora a disposizione un testo che gli con-
sente di osservare meglio l’opera di Mozart, l’evolversi della sua fortuna, quanto di
lui allora si conosceva. Sono pagine che rivelano lo spazio che corre tra l’interpreta-
zione cara ai nostri giorni e quella che si praticava all’inizio dell’Ottocento. Nissen,
insomma, può aiutare a capire meglio uno dei più grandi enigmi della musica, un
compositore che sovente incanta e troppo spesso incute timore ai direttori e agli in-
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terpreti. Un musicista che si rivela fascinoso ma difficile da ghermire, un mistero per
la grazia che sa concedere inaspettatamente, magari con una nota che beffa il nostro
controllo acustico e anche quello delle sensibilità; a volte sfugge alle emozioni per
quella tristezza che avvolge le sue partiture, anche nelle pagine considerate più alle-
gre. L’aiuto alla comprensione, in tal caso, arriva direttamente – tramite Nissen –
dalla moglie Constanze. La quale, non ce ne voglia qualche appassionato del nucleo
famigliare mozartiano, non lo capı̀, o forse non poteva capirlo. A sua gloria va co-
munque riconosciuto un fatto: seppe raccogliere un bel po’ di materiale.
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AVVERTENZE

– Il presente volume offre al lettore italiano, per la prima volta, la traduzione in-
tegrale del libro Biographie W.A. Mozart’s. Nach Originalbriefen, Sammlungen alles
über ihn Geschriebenen, mit vielen neuen Beylagen, Steindrücken, Musikblättern und
einem Fac-simile, von Georg Nikolaus von Nissen, Leipzig, Breitkopf und Härtel,
1828.

– Una novità assoluta della presente edizione consiste nell’indicazione analitica
di tutte le fonti alle quali l’autore ha attinto per la redazione del testo. L’elenco com-
pleto delle fonti bibliografiche, con le sigle utilizzate per fare riferimento alle riviste
e ai periodici citati, è riportato nella « Bibliografia delle fonti », mentre nelle note a
piè di pagina si è dato conto, in maniera puntuale, di tutti i singoli brani riportati
nel testo e della relativa fonte.

– Laddove è richiamata una lettera dell’epistolario mozartiano, si è fatto riferi-
mento all’edizione integrale italiana di Tutte le lettere di Mozart. L’epistolario com-
pleto della famiglia Mozart, 1755-1791, a cura di Marco Murara, Varese, Zecchini
Editore, 2011, utilizzando la sigla TLM seguita dal numero attribuito in tale edizione
alla lettera di volta in volta richiamata.

– Le note a piè di pagina presenti nell’originale sono state riportate come note a
piè di pagina nella traduzione, premettendo l’indicazione [Nota di Nissen:] e fa-
cendo seguire il testo tradotto racchiuso fra virgolette basse.

– Nel testo, fra parentesi quadre e in colore grigio, sono stati indicati i numeri
delle pagine dell’originale (per esempio [135]), anche al fine di consentire un rapido
riscontro con quest’ultimo e di agevolare eventuali approfondimenti da parte dello
studioso o del lettore interessato.

– Nelle note, le persone sono di norma individuate con il loro nome completo
di prenome/i e cognome, dando prevalenza, nel caso di donne sposate, al cognome
del marito (com’era uso all’epoca), evidenziando comunque anche il cognome da nu-
bile, preceduto dall’espressione « nata ... ». Wolfgang Amadeus Mozart è indicato
semplicemente come « Mozart ».

– L’uso del corsivo nel testo individua le parole in corsivo o comunque eviden-
ziate nell’originale oppure le parole scritte in una lingua straniera nell’originale. Il
corsivo seguito da un tondinoo sta ad indicare che la parola o la frase è in italiano
nell’originale; il corsivo seguito da un asterisco* che la parola o la frase è in francese.
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INTRODUZIONE

Cenni biografici.

Georg Nikolaus (1) Nissen nacque il
22 gennaio 1761 a Haderslev (2), città si-
tuata nella parte nordorientale del ducato
di Schleswig, sotto il dominio della corona
danese. Suo padre, Jens Nissen (1729-
dopo il 1768), era un commerciante. Sua
madre, Anna Elisabeth Zoëga (1723-
1784), proveniva da una famiglia di anti-
che e nobili origini italiane, probabil-
mente venete, emigrata nello Schleswig
nella seconda metà del Cinquecento.

L’impresa commerciale di suo padre
fallı̀ e la famiglia, oppressa dalle conse-
guenti difficoltà economiche, mandò il
dodicenne Nissen da suo zio Vilhad Chri-
stian Zoëga (1721-1790), pastore a Møgel-
tønder, dove ebbe modo di conoscere suo
cugino Georg (Jørgen) Zoëga (1755-
1809), che sarebbe diventato famoso
come archeologo (3). Nel 1773 Nissen si
trasferı̀ presso un altro zio, Jørgen Zoëga
(1732-1794), direttore dell’ufficio postale
generale di Copenaghen.

Ritratto di Georg Nikolaus Nissen,
dipinto a olio di Ferdinand Jagemann (1809).

(1) Si è scelto di usare la versione tedesca del nome di Nissen (come appare nella Biographie mo-
zartiana), anche se egli utilizzò quasi sempre la versione danese « Nicolai ». La versione latina « Nico-
laus » è adoperata nel suo certificato di battesimo e in alcuni documenti ufficiali, oltre che sul monu-
mento eretto sulla sua tomba.

(2) Ovvero, secondo la denominazione in lingua tedesca, Hadersleben.
(3) Dopo aver studiato filosofia alle università di Gottinga e di Lipsia, Georg Zoëga sviluppò un

grande interesse per l’archeologia. Nel 1783 andò a Roma, dove poi si stabilı̀ definitivamente restando-
vi fino alla morte. È noto per i suoi lavori di archeologia classica, numismatica ed egittologia.
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Nel 1779 iniziò a frequentare l’università di Copenaghen (4) e due anni più tardi
fu assunto come impiegato presso l’ufficio postale diretto da suo zio, incarico che
abbandonò nel 1790, quando intraprese la carriera diplomatica. Il 29 gennaio 1790,
infatti, fu ingaggiato come cancelliere della legazione del ducato di Schleswig-Glück-
stadt presso la dieta imperiale di Ratisbona, guidata dall’inviato Friedrich von Eyben
(1770-1825). Nel novembre 1792 fu nominato segretario della legazione presso la
corte di Vienna, dove prese servizio a partire dalla metà del mese di febbraio 1793.

Nella capitale asburgica, verosimilmente sul finire dell’anno 1797, Nissen fece la
conoscenza di Constanze Weber, vedova Mozart (1762-1842). Non è noto in quale
occasione si incontrarono per la prima volta, ma si sa che a partire dal 1798 essi co-
minciarono ad abitare sotto lo stesso tetto, in quanto probabilmente Nissen prese in
locazione una camera nella casa di lei al n. 535 della Judengasse (5). Ben presto as-
sunse il ruolo di suo confidente e ‘‘segretario’’ nella gestione del lascito mozartiano,
ad esempio redigendo di suo pugno tutte le lettere della corrispondenza con gli edi-
tori, che Constanze si limitava a sottoscrivere.

A partire dall’anno 1800 Nissen ottenne dal re di Danimarca la concessione di
poter indossare un uniforme da ufficiale militare. Nominato consigliere di legazione
nel 1802, fu spesso costretto a svolgere di fatto le funzioni del suo superiore, l’in-
viato danese Armand François Louis de Mestral de Saint-Saphorin (1738-1805), a
causa delle pessime condizioni di salute di quest’ultimo. Dopo la morte dell’inviato,
Nissen assunse per quasi cinque anni il ruolo di ministro incaricato d’affari, giacché
il nuovo capo della legazione, Frederik Anton von Wedel-Jarlsberg (1748-1811), pur
designato già nel 1806, per motivi di salute si presentò a Vienna solamente nel 1810.

All’inizio del 1809 Nissen ottenne come riconoscimento per il suo servizio il ti-
tolo di cavaliere dell’ordine di Dannebrog, che a seguito della riforma voluta dal re
Federico VI di Danimarca era una decorazione destinata a premiare i meriti dei cit-
tadini danesi privi di nobiltà. In effetti, Nissen non possedeva un titolo nobiliare, né
mai venne nobilitato. L’aggiunta della preposizione von al cognome, che appare nella
pubblicazione della Biographie, è dunque probabilmente il frutto di un’invenzione di
Constanze, magari con l’intenzione di dare maggior lustro al libro (6).

(4) È stato ipotizzato che Nissen avrebbe frequentato la facoltà di diritto, ma ciò non è affatto di-
mostrato. L’affermazione deriva probabilmente dalla confusione con il diplomatico Christian Nikolaus
Nissen (1772-1836), che era giurista. Cfr. Viveca Servatius, Neue erkenntnisse zu Georg Nicolaus Nis-
sen, cit., p. 254.

(5) Oppure, secondo altra tesi, fu Constanze che andò ad alloggiare presso l’abitazione di Nissen,
ma non lo si disse apertamente per motivi di convenienza. In ogni caso, all’epoca abitavano con loro
anche i due figli di Mozart e Constanze, Carl Thomas (1784-1858), che però poco dopo partı̀ per tra-
sferirsi in Italia, e Franz Xaver Wolfgang (1791-1844), nonché la sorella minore di Constanze, Maria
Sophie Weber (1763-1846).

(6) Si può peraltro osservare che all’epoca, in area tedesca, l’uso della particella nobiliare era con-
sentito a coloro che, pur privi di blasone, avevano ricevuto il titolo di cavaliere, avevano un alto grado
militare oppure erano alti funzionari del servizio diplomatico. È anche vero, però, che tale consuetudi-
ne non era in essere in ambito danese, dove anzi era escluso che l’appartenenza all’ordine di Danne-
brog comportasse una qualche forma di nobilitazione. D’altronde, lo stesso Nissen, in una lettera del
12 luglio 1811, prega il destinatario, Friedrich Gottlieb Welcker, « di lasciare via il von prima del mio
nome – non è l’usanza di qui [a Copenaghen] » (originale presso l’Universitätsbibliothek di Bonn [D-
BNu], segnatura S 711).
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PREFAZIONE

È di certo un’affermazione inconfutabile dire non solo che W.A. Mozart fu il
più grande genio musicale della sua epoca, ma che lo sarà molto probabilmente an-
che per tutte le epoche future.

L’umanità ha dunque ragione di compiacersi di un cosı̀ straordinario dono della
natura e allo stesso modo ha ragione di ringraziare la provvidenza, che le ha dato la
capacità di discernere questa specie di lingua comprensibile a tutte le nazioni.

Nondimeno ogni amico delle Muse, nonché ogni cuore nobile, sarà senz’altro
pieno di cordoglio per la troppo prematura dipartita di questo grande maestro e dirà
a se stesso, per darsi un po’ di consolazione, che [VIII] in base all’esperienza i fiori
che sbocciano presto appassiscono prima, come appunto Mozart, che si sviluppò
molto precocemente diventando un irraggiungibile colosso della sua arte e – a mala
pena dignitosamente riconosciuto – tornò nella sua patria celeste.

Di lui resta la memoria; era il prodigio della sua epoca, e tale resterà per tutte le
epoche seguenti e, finché si sarà capaci di percepire le sue geniali creazioni, la sor-
gente della sua ammirazione e della sua fama non si esaurirà.

L’autore di questa prefazione alla presente biografia non è in grado di resistere a
un proprio sentimento di malinconia, e vorrebbe a buon diritto scambiare la sua
epoca con quella di quel grande genio, ritenendosi più che sicuro della convenienza
dello scambio.

I popoli di quasi tutte le età ci hanno già mostrato in quale lodevole, seppur va-
ria, maniera si sono adoperati per diffondere la memoria dei personaggi celebri ed
eccellenti dalla loro [IX] ristretta cerchia alla posterità; e noi abbiamo seguito il loro
encomiabile esempio, giacché analoga memoria è già stata lasciata ai discendenti dal
nostro Mozart e da altri famosi musicisti – non contando il fatto che essi erigono a se
stessi il più durevole monumento grazie alle loro opere.

Per quante più o meno dettagliate biografie di Mozart possano essere apparse,
l’amico Nissen, scomparso cosı̀ prematuramente tanto per i suoi quanto per me, era
giustamente consapevole, sebbene di carattere assolutamente schivo e modesto,
quanto sarebbe stata ben accolta nel mondo la sua nuova elaborazione della presente
biografia; possa perciò questa ghirlanda, intrecciata con tanta avvedutezza e predile-
zione, prendere il suo meritatissimo posto nel tempio delle Muse, tanto più che il
donatore ne ha curato i fiori cosı̀ a lungo e con tale amore.

Poiché ero da parecchio tempo a conoscenza di Nissen e della progettata biogra-
fia, [X] so che, essendo stato spinto a compiere questa sua lodevole impresa soltanto



Biografia di W.A. Mozart8

dall’amore per l’arte e dall’ammirazione dei mani (1) del grande maestro di musica,
egli lavorò con zelo e rapidità, mosso solo dall’intimo fervore; so con quale impegno,
non senza grande dispendio di energie, egli raccoglieva documenti da parecchi anni,
specialmente negli ultimi tempi della sua vita, quando si era per lo più ritirato dai
suoi consueti impegni con il re di Danimarca (2), al fine di conferire all’opera la mag-
gior completezza possibile; e so come egli avesse una fonte sicura nella sua consorte
e come sistemasse e ordinasse con cura straordinaria tutte le cose utili. Poiché è vero
che egli si occupava affettuosamente di sua moglie e si dimostrava tanto nobile nei
confronti dei suoi figli (3) – e il mondo sa già cosa egli facesse per loro – ed è vero
che egli, come uomo, in tutta la sua vita non rese noto di sé altro che un aspetto no-
bile e grande e perciò poté andarsene dal mondo con la consapevolezza di non aver
compiuto altro che il bene – e delle sue azioni [XI] il suo re di Danimarca (come egli
era solito chiamarlo, servendolo tanto volentieri e fedelmente) ebbe la compiacenza
di dargli ripetutamente le più sicure attestazioni –, tutto questo ci fa essere certi del
significativo risultato del suo pluriennale lavoro. Cosı̀ sono assolutamente pronto a
sottoscrivere questa dichiarazione circa la semplicità del suo carattere, ma posso sol-
tanto sperare che l’opera stessa non voglia smentire questo attestato di modestia.

No so se a causa della morte di Nissen (giacché scomparve, a lavoro non finito,
il 24 marzo 1826) resteranno sconosciute ancora alcune cose di e su Mozart. Posso
solo confermare, con grande rammarico, che egli, seguendo la proposta di Sie-
bigke (4), avrebbe dedicato ancora uno speciale capitolo alla progressiva formazione
di Mozart e al graduale sviluppo del suo genio, nella misura in cui questo si rende
evidente grazie all’esame critico della raccolta cronologica delle sue opere. La qual
cosa dovrà ora [XII] essere affidata a un grande esperto di tutte le composizioni di
Mozart.

Se sono riuscito a tratteggiare il lato spirituale di Nissen in maniera anche solo
in parte adeguata, allora il mio scopo è pienamente raggiunto.

Pirna sull’Elba, nel luglio 1828
Dott. Feuerstein

(1) Nella mitologia romana di età imperiale, i mani erano gli spiriti dei defunti ed erano oggetto di
culto sia in ambito familiare che cittadino.

(2) Federico VI di Oldenburg (1768-1839), re di Danimarca dal 1808.
(3) Carl Thomas Mozart (1784-1858) e Franz Xaver Wolfgang Mozart (1791-1844). Nissen non eb-

be figli propri.
(4) Ludwig Anton Leopold Siebigke (1775-1807), autore del libro intitolato Museum berühmter

Tonkünstler, cit.
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INTRODUZIONE DELL’AUTORE

Già il 10 novembre 1767 il padre Leopold Mozart, il quale prevedeva che suo fi-
glio sarebbe diventato un grande uomo, scriveva a un amico che a suo tempo
avrebbe dato alle stampe la biografia di suo figlio (1). Egli deve però aver abbando-
nato questo proposito, giacché dopo la sua morte non se ne è trovata neppure una
riga. Tuttavia bisogna ringraziare questa intenzione, se egli raccomandava spesso alla
moglie e alla figlia di conservare con cura tutte le lettere che scriveva loro mentre
era in viaggio con il figlio. E in tal modo nel suo lascito si sono trovate ben custodite
le seguenti raccolte:

1) Le lettere del padre scritte nel viaggio con tutta la sua famiglia a Vienna, ini-
ziato il 18 settembre 1762 e terminato nel gennaio 1763. Queste lettere sono indiriz-
zate al commerciante Hagenauer (2), suo amico e padrone di casa, che le ha conser-
vate.

2) Le lettere del padre al medesimo, scritte nel grande viaggio in terre straniere
con tutta la sua [XIV] famiglia, iniziato il 9 giugno 1763 e terminato nel novembre
1766.

3) Le lettere del padre al medesimo, scritte nel secondo grande viaggio a Vienna
con tutta la famiglia, iniziato l’11 settembre 1767 e terminato nel dicembre 1768.

Se queste lettere fossero state scritte a un esperto o ad un intenditore di musica,
il loro carteggio sarebbe stato sicuramente più interessante.

Da queste lettere ho tratto le informazioni biografiche necessarie per completare
la biografia data alle stampe. In talune si trovano considerazioni circa la statistica e i
costumi presso corti particolarmente religiose. Ho conservato solo alcuni esempi del
modo di pensare, in particolare nel campo religioso, che per il padre di Mozart
hanno la loro importanza nella formazione del figlio.

Seguono quindi lettere di maggiore interesse, giacché la moglie era più coinvolta
di Hagenauer.

4) Lettere del padre alla moglie e letterine di W.A. Mozart alla madre e alla so-
rella scritte nel primo viaggio italiano con il figlio, effettuato tra il 12 dicembre 1769
e il marzo 1771.

(1) Il proposito è enunciato nella lettera di Leopold Mozart del 10 novembre 1767 (TLM 88).
(2) Johann Lorenz Hagenauer (1712-1792), commerciante di Salisburgo e amico della famiglia Mo-

zart, nonché proprietario della casa dove Mozart nacque.
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5) Lettere del padre alla moglie [XV] scritte nel secondo viaggio italiano dal 13
agosto 1771 al 13 dicembre 1771.

6) Lettere del padre scritte nel terzo viaggio italiano dal 24 ottobre 1772 al 15
marzo 1775.

7) Lettere del padre alla moglie scritte nel viaggio a Vienna con il figlio dal lu-
glio 1773 al 22 settembre 1773.

8) Lettere del padre alla moglie scritte nel viaggio a Monaco con il figlio dal di-
cembre 1774 al 7 marzo 1775.

Da qui cominciano lettere più interessanti – da uomo a uomo.
9) Lettere di W.A. Mozart a suo padre e della moglie a suo marito, scritte nel

viaggio a Parigi con la madre, e risposte del padre a entrambi, dal settembre 1777 al
gennaio 1779.

10) Scambio epistolare di W.A. Mozart con il padre e la sorella, nel viaggio a
Monaco e durante il suo soggiorno a Vienna, dall’8 novembre 1780 al luglio 1784.
Le lettere del padre vanno solo fino al 22 marzo 1781 (3).

W.A. Mozart era ora troppo impegnato, troppo distratto e troppo indipendente
dal padre per conservare le sue lettere o scrivere diligentemente. Nell’anno 1786 le
sue lettere furono estremamente rare e consistevano soltanto in 10 o 12 righe.

[XVI] Nel 1785, quando il padre fece visita al figlio, quest’ultimo lo fece entrare
nella massoneria. La sorella di Mozart riteneva che le tracce di questo fatto nelle let-
tere di suo fratello avrebbero indotto il padre a distruggere le sue lettere a partire da
questo periodo. Se ne trova solo una dell’anno 1787 (4), che la malattia che l’avrebbe
condotto alla morte avrebbe impedito al padre di distruggere, che in effetti contiene
anche un’allusione al legame dell’ordine e che il padre avrebbe potuto avere scrupoli
a conservare.

Da questo catalogo si vede che le lettere più importanti di W.A. Mozart abbrac-
ciano solo l’arco di tempo che va dal settembre 1777 al luglio 1784. Ci sono sı̀ parec-
chie lettere precedenti indirizzate alla sorella, ma esse hanno poco valore. Innegabil-
mente vi si trovano scherzi, battute e vivaci descrizioni, ma si tratta di scherzi di cat-
tivo gusto, di una vivacità puerile, a tratti volgare, anzi di una sfrenatezza che si
spinge molto in là, per cui la maggior parte di queste lettere è da escludere. Di mu-
sica c’è poco. Bisogna fare molta selezione per tirare fuori qualcosa di interessante e
caratteristico da offrire al pubblico, senza danneggiare la fama e la considerazione
dell’uomo.

Fra le lettere di W.A. Mozart del 1777 ce ne sono alcune di grande valore. Ma
[XVII] l’insieme non è né soddisfacente né esaustivo. Era un compositore, non uno
scrittore di lettere, e all’epoca era diventato più impegnato, più distratto e più li-
bero.

Le lettere del padre, invece, sono tutte da raccomandare ed è molto utile al
mondo conoscerle. L’uomo è in sé degno di nota, ma qui egli appare come padre,
educatore, formatore di W.A. Mozart; non si può conoscerlo meglio e in maniera
più compiuta che grazie a tutte queste dichiarazioni confidenziali, perfino a propo-

(3) Recte: « 22 gennaio 1781 » (TLM 455).
(4) La lettera di Mozart al padre del 4 aprile 1787 (TLM 738).
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ELENCO DEI SOTTOSCRITTORI (1)

cm (2) sc (2) st (2)
Sua Maestà, l’imperatore d’Austria (3) 1
Sua Maestà, l’imperatrice d’Austria (4) 1
Sua Maestà, il re di Danimarca (5) 2

(1) Sull’Intelligenz-Blatt n. V (marzo 1828) allegato all’AMZ del 26 marzo 1828, n. 13, venne pub-
blicato il seguente annuncio:

« Invito alla sottoscrizione / della / biografia completa / di Wolfgang Amadeus Mozart / redatta
con la massima cura / sotto gli auspici della sua vedova* / sulla base di lettere originali, raccolta di tut-
to ciò che è stato scritto su di lui, con molti nuovi contributi, litografie ed esempi musicali / da /
Georg Nikolaus von Nissen, / consigliere di Stato effettivo del re di Danimarca e cavaliere dell’ordine
di Dannebrog etc. etc.

Un numero non piccolo di eruditi ed esperti d’arte ha già tentato ripetutamente di rendere noti al
mondo nella maniera più onorevole i talenti e le opere di Mozart, e taluni si sono anche sforzati di far-
ne dei ritratti biografici, cosa che però è riuscita sempre secondo le possibilità dell’epoca e in una ma-
niera non sempre corretta e completa, per cui alcune domande spontanee sono restate senza risposta
ed è rimasto parecchio da desiderare; trattare tutto in maniera precisa, completare ed esaminare a fon-
do sembravano cose riservate a qualcuno che fosse in grado di esporre la materia con la più grande
precisione, con ispirazione e sulla base delle fonti più sicure.

Ora in questa maniera, in parte per rettificare certe cose dette di e su Mozart, in parte per dire di
più e per rendere conosciuto ciò che finora non lo era, con rara predilezione il consigliere di Stato ef-
fettivo del re di Danimarca e cavaliere dell’ordine di Dannebrog etc. G.N. von Nissen, il secondo mari-
to della vedova Mozart, ha realizzato una biografia di Mozart come solo gli ammiratori di Mozart pos-
sono desiderare quanto a completezza e verità. Come molti, anche Nissen sapeva fin troppo bene che
parecchie persone indegne si sono arricchite grazie alle opere di Mozart, senza pensare al maestro o,
dopo la sua morte, ai suoi eredi, e anche da questo punto di vista Nissen ha trovato un giusto motivo
di impulso alla sua impresa certamente gloriosa a vantaggio dei suoi due figliastri. Con zelo instancabile
e ininterrotto ardore, egli ha lavorato a questo obiettivo per più di due anni, fino alla sua morte; in
questo periodo, con grande fatica e spese, ha raccolto da tutte le parti notizie interessanti che illumina-
no sia lo straordinario maestro, sia l’uomo, e ha cercato di far conoscere al pubblico l’apprezzato mae-
stro non solo come artista, ma anche come figlio, marito e padre amoroso, nonché uomo onesto, cosa
che ha documentato riportando delle lettere di Mozart (del padre e del figlio, circa 400 di una raccolta
in parte di originali e in parte di copie degli anni dal 1762 al 1787) ancora del tutto sconosciute al
mondo eppure degne di essere rese note. Riportando una selezione delle lettere più caratteristiche, Nis-
sen ha ritenuto di abbozzare un ritratto della sua personalità e della sua vita, cosa che spesso, grazie a
queste missive, è riuscita in maniera più vivace e immediata che attraverso qualsiasi parola.

La vedova, seguendo in parte l’intima convinzione e in parte le molteplici richieste, ha ora l’onore
di pubblicare questa biografia lasciata completa da Nissen, ed essendo del tutto persuasa del sostegno
da parte degli ammiratori di Mozart, invita con la presente alla sottoscrizione di questo lavoro.

L’opera, stampata in 8o per più di 40 fogli, verrà consegnata ai signori sottoscrittori a 5 fiorini e 24
kreuzer renani ossia 3 talleri sassoni e apparirà presso Breitkopf & Härtel, dove verrà stampata, dopo
la prossima fiera primaverile di Lipsia, entro la data della quale verranno accettate le sottoscrizioni
presso la medesima casa editrice. Il prezzo successivo sarà più alto di un terzo.

I signori sottoscrittori a pieno titolo verranno menzionati al principio dell’opera, per cui si richiede
l’esatta indicazione del nome e della qualifica. »

(2) Le sigle indicano la tipologia di carta usata per la copia del libro: « cm » = carta a mano, la più
pregiata; « sc » = carta da scrivere, « st » = carta da stampa.

(3) Francesco I d’Asburgo-Lorena (1768-1835), già ultimo imperatore del Sacro Romano Impero
come Francesco II (1792-1806) e primo imperatore d’Austria (1804-1835).

(4) Karoline Charlotte Auguste von Bayern (1792-1873), imperatrice consorte d’Austria dal 1816 al 1835.
(5) Federico VI di Oldenburg (1768-1839), re di Danimarca dal 1808.
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[1] I PRIMI VENTIQUATTRO ANNI

DELLA VITA DI MOZART

Ritengo che nulla influenzi di più gli animi teneri e sensibili che i suoni di que-

st’uomo, dei quali difficilmente si potrebbe dire quanto grande sia l’efficacia in

entrambi i sensi: infatti la sua musica eccita i languidi e illanguidisce gli eccitati,

ora distende gli animi, ora li fa irrigidire.
CICERONE (1)

Poiché l’usignolo manca alle nostre montagne, Dio ci ha risarcito con il più me-

raviglioso cantore del mondo, Mozart.
LORENZ HÜBNER (2)

nella OBERDEUTSCHE LITERATURZEITUNG (3)

Solo colui le cui composizioni, dopo quarant’anni, anziché passare di moda, deli-

zieranno ancora sempre di più, potrà disputare il primato con Mozart.
HOFFBAUER (4)

Fra i nomi celebri che brilleranno per sempre nella storia della musica tedesca, il
primo posto spetta a Johannes Chrysostomus Wolfgang Amadeus (Gottlieb) Mozart.

Il signor consigliere di corte Rochlitz dice assolutamente il vero e il giusto nella
Musikalische Zeitung di Lipsia dell’anno 1798:

« È sempre stato il destino degli uomini eccellenti che la massa di spiriti me-
schini e limitati sotto tutti i profili, se non le riesce di sottrarre al loro genio – con
le argomentazioni o con le battute di spirito – i meriti e l’eccellenza [2] delle loro
opere, si raduna per cosı̀ dire in gruppo, al fine di scoprire ed evidenziare almeno
un qualche lato debole (che ogni grand’uomo ha, giacché egli resta pur sempre un
essere umano), aggiungere qui e là qualcosa dal tesoro della sua fantasia, pubblicare
zelantemente il tutto e quindi gridare con un sorriso o con un’aria di boria:
‘‘Adamo è diventato come uno di noi!’’ Cosı̀ è capitato anche all’ottimo Mozart
mentre era in vita, e continua a capitargli per lo più ancora oggi. Si ascoltano le sue

(1) La citazione, in latino nell’originale, è tratta, con qualche adattamento, da Marcus Tullius Cice-
ro (106-43 a.C.), De legibus (‘‘Delle leggi’’), II, 38.

(2) Lorenz Hübner (1751-1807), religioso e filosofo, fu direttore di alcuni importanti giornali della
sua epoca.

(3) La Oberdeutsche allgemeine Literaturzeitung (‘‘Giornale letterario generale della Germania meri-
dionale’’) era il portavoce del cattolicesimo liberale tedesco di stampo illuminista. Fu pubblicata a Sali-
sburgo fra il 1788 e il 1812.

(4) Joseph Hoffbauer, Mozart: ein dramatisches Gedicht, cit., p. 7.
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eccellenti composizioni, non si può contestare il loro imponente effetto, non lo si
può negare a se stessi né agli altri; perciò ne deriva un elogio generale e al tempo
stesso un continuo cianciare su questa o su quella cosa – elogi e ciance che Mozart
detestava quasi quanto le mascalzonate – e si formulano infinite osservazioni al ri-
guardo, come per esempio ‘‘Dovremmo credere che un tale uomo sia rimasto un
bambino per tutta la vita?’’ e simili. Certo, egli ha dato spazio a tali giudizi con la
sua vita libertina, con il suo carattere fin troppo aperto, con il suo disprezzo di
tutte le chiacchiere fatte su di lui – un disprezzo che era troppo profondo, perché
egli non facesse mai altro che riderne. Da alcuni anni la biografia di Mozart conte-
nuta nel Necrologio di Schlichtegroll (5), nella quale vi sarebbe stato certamente
tempo e modo di rappresentare compiutamente l’uomo nella sua vita tanto pubblica
quanto privata, ha invece contribuito a diffondere questi piccoli aneddoti, anzi li
[3] ha resi durevoli e vi ha attribuito una certa autorità; invece i meriti artistici di
Mozart vengono liquidati quasi unicamente con una generica lode sperticata. Que-
sto non lo dico contro il valente curatore di quest’opera: so bene che costui ha fatto
di tutto per avvicinare il suo lavoro al suo obiettivo, per quanto fosse possibile fare
in Germania. Parlo invece contro i conoscenti di Mozart e contro gli intenditori e
gli ammiratori dei suoi meriti, che al curatore del Necrologio non diedero e non
vollero dare nient’altro. Non voglio qui affermare che la piccola raccolta dei vari
aneddoti, che là tiene il posto della biografia dell’artista, contenga evidenti falsità:
ma a che cosa serve mai questo modo di rappresentare quei piccoli racconti? allo
scopo del narratore – semplicemente intrattenere o informare etc.? In verità non
occorre voler calunniare intenzionalmente un uomo, anzi non occorre neppure tra-
lasciare una virgola della verità dei fatti, per poter tuttavia trarre dal bianco, se non
il nero, un grigio sporco. E poi, ecco il punto fondamentale: gli aneddoti della vita
privata di un uomo, di un grande artista, sono forse per il mondo la cosa più im-
portante che si ha da dire di lui? Non è forse tanto odioso quanto meschino (qui
non parlo più contro il Necrologio) spingersi – come spesso è stato fatto con Mozart
– a fare conoscenza di un uomo illustre, essere accolti amichevolmente da lui, [4]
intrattenersi, mostrarsi divertiti, e con ciò tendere un agguato, carpire una sua de-
bolezza, poi approfittarne, lieti della scoperta fatta, e raccontarla al mondo con tutti
i fronzoli? Anzi, aggiungo: un uomo di forze e vivacità cosı̀ singolari, un uomo che
viveva solamente nel mondo dei suoi pensieri e delle sue fantasie, un uomo il cui
spirito, proprio per il motivo e per il fine per cui egli diventò e poté essere ciò che
divenne e fu, poteva muoversi soltanto nella sua arte e solo qui trovare appaga-
mento e vero interesse, mentre doveva trascurare e disprezzare tutto ciò che, nel
più ampio senso del termine, si chiama relazione – un uomo simile possiamo giudi-
carlo secondo il criterio che giustamente ci serve per misurare la gente mediocre?
Duo dum faciunt idem, non est idem » (6) (7). Cosı̀ scrive il signor consigliere di corte

(5) Friedrich von Schlichtegroll, Nekrolog, cit.
(6) ‘‘Quando due fanno la stessa cosa, non è la stessa cosa’’. La frase si ispira a un passo di Publius

Terentius Afer (190-159 a.C.), Adelphoe, V, 3.
(7) Da « È sempre stato il destino degli uomini eccellenti » fino a questo punto è una citazione da

Johann Friedrich Rochlitz, Verbürgte Anekdoten, cit., col. 17-19.
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3º VIAGGIO FUORI DALLA GERMANIA

VERSO PARIGI, LONDRA E L’OLANDA,

DETTO ANCHE IL PRIMO GRANDE VIAGGIO

O Gloria del giovine maestro si sparse generalmente dietro i passi suoi e finı̀ in
breve col precederlio.

Già da Wasserburg (1) in Baviera scrisse il padre al suo padrone di casa, il com-
merciante Hagenauer:

(Leopold M., lettera n. 9) (2)

Wasserburg, l’11 giugno 1763

– – Per passare il tempo, siamo andati a suonare l’organo (3) e ho [37] spiegato
l’uso della pedaliera a Wolferl. Ha immediatamente voluto provare stante pede (4), ha
spinto da parte lo sgabello, ha fatto un preludio stando in piedi e ha utilizzato la pe-
daliera come se si fosse esercitato per molti mesi. Tutti sono rimasti meravigliati, è
un dono di Dio che molti ricevono soltanto dopo parecchi sforzi. – –

Il 12 giugno arrivarono a Monaco, dove il giovane Mozart suonò con il violino
un concerto alla presenza del principe elettore, improvvisando liberamente fra le ca-
denze. Il resto ce lo racconta il padre.

(Leopold M., lettera n. 10) (5)

Monaco, il 21 giugno 1763

– – Arrivati il 12. Il giorno seguente siamo andati al Nymphenburg (6). Il prin-
cipe di Zweibrücken (7), che ha fatto la nostra conoscenza a Vienna, ci vide dal ca-
stello mentre passeggiavamo nel parco e ci fece segno dalla finestra. Dopo che ebbe

(1) Cittadina della Baviera, situata sul fiume Inn, a circa 75 chilometri a nord ovest di Salisburgo e
a circa 55 chilometri a est di Monaco.

(2) Cfr. il testo completo della lettera in TLM 41.
(3) Nella chiesa parrocchiale di Wasserburg, dedicata a San Giacomo.
(4) ‘‘Subito, su due piedi’’.
(5) Cfr. il testo completo della lettera in TLM 42.
(6) Castello del principe elettore di Baviera, alla periferia ovest di Monaco, costruito fra il 1663 e il

1728 per volere di Ferdinando Maria di Baviera (1636-1679).
(7) Il principe palatino Friedrich Michael von Zweibrücken-Birkenfeld (1724-1767), che era di pas-

saggio a Monaco.
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4º VIAGGIO CON IL FIGLIO E LA FIGLIA

A VIENNA, INIZIATO L’11 SETTEMBRE 1767,

TERMINATO NEL DICEMBRE 1768

L’11 settembre 1767 l’intera famiglia iniziò il viaggio alla volta di Vienna. Ap-
pena giunta là, però, fu indotta dal vaiolo che imperversava a Vienna a recarsi a Ol-
mütz (1), dove entrambi i figli presero questa malattia. A Olmütz il ragazzo si am-
malò cosı̀ gravemente a causa del vaiolo, che giacque cieco per nove giorni; dopo la
sua guarigione dovette risparmiare i suoi occhi per parecchie settimane, per cui si
annoiò molto. Il cappellano arcivescovile Hay (2), futuro vescovo di Königgrätz, fa-
ceva visita quotidianamente alla famiglia. Costui era assai abile nei giochi con le
carte: il ragazzo li imparò da lui con molta prontezza. Anche il locale maestro di
scherma andava a trovarli spesso, per cui gli dovette insegnare a tirare di scherma.

Già da prima Wolfgang era attratto da ogni tipo di arte. Ogni compositore, pit-
tore, incisore che la famiglia conobbe durante i suoi viaggi, aveva dovuto dargli un
ricordo del suo lavoro, che egli conservava [122] scrupolosamente (3). Ora sentiamo
le lettere del padre durante la sua assenza da Salisburgo.

(Leopold M., lettera n. 42) (4)

Vienna, il 22 settembre 1767

Strada facendo, il prelato di Lambach (5) ci ha invitato a pranzo. Quando siamo
arrivati a Melk (6), siamo entrati nell’abbazia per farci mostrare le nostre camere e
non ci siamo fatti conoscere prima di visitare la chiesa e l’organo (7), quando ab-

(1) Nome tedesco di un’importante città della Moravia (il nome ceco è Olomouc), a circa 200 chi-
lometri a nord di Vienna. Leopold Mozart scelse di recarvisi perché vi abitavano parecchie persone im-
parentate con gente di Salisburgo.

(2) Johann Leopold von Hay (1735-1794), dal 1770 decano a Kremsier (Kroměřı́ž), dal 1775 prevo-
sto a Nikolsburg (Mikulov) e, infine, dal 1780 vescovo di Königgrätz (Hradec Králové).

(3) Da « A Olmütz il ragazzo si ammalò cosı̀ gravemente » fino a questo punto è una citazione da
Maria Anna Mozart, Noch einige Anekdoten, cit., col. 301.

(4) Cfr. il testo completo della lettera in TLM 83.
(5) Amand Schikmayr (1716-1794), abate di Lambach dal 1746. Situato a una ventina di chilometri

a nord est Vöcklabruck, Lambach è sede di un’abbazia benedettina fondata nel 1056 dal vescovo Adal-
berone di Würzburg (verso il 1010-1090). Era tappa consueta dei Mozart nei loro viaggi fra Vienna e
Salisburgo.

(6) Piccola cittadina sul Danubio a circa 60 chilometri ad est di Strengberg. Vi si trova una famosa
abbazia benedettina fondata nel 1089: costruito in posizione dominante su un affioramento roccioso a
lato del Danubio, l’attuale edificio in stile barocco venne realizzato fra il 1701 e il 1746.

(7) Il contratto per la costruzione dell’organo venne stipulato nel 1731 dall’abate Berthold von
Dietmayr con il costruttore di organi viennese Gottfried Sonnholz. L’organo venne demolito, nel nome
della modernizzazione, all’inizio del XX secolo.
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[3] OPERE LASCIATE DA MOZART

I. Catalogo di ciò che Mozart compose fra il suo settimo e il suo dodicesimo
anno (1).

1) Sonate per il clavicembalo con l’accompagnamento di violino dedicate a Madame
Victoire di Francia da W. Mozart, all’età di sette anni, a Parigi. Opera I. 1764 (2).

2) Sonate per il clavicembalo etc. dedicate alla signora contessa di Tessé etc. Opera
II. 1764 (3).

3) Sei sonate per il clavicembalo con l’accompagnamento etc. dedicate a Sua Mae-
stà Charlotte regina di Gran Bretagna da W. Mozart, all’età di otto anni, a Londra.
Opera III. 1765 (4).

4) Sei sonate per il clavicembalo con l’accompagnamento, dedicate alla signora
principessa di Nassau-Weilburg, nata principessa d’Orange, da W. Mozart, all’età di
nove anni, a L’Aia. Opera IV. 1766 (5).

5) Variazioni per tastiera (stampate) a L’Aia. 1766 (6).
6) Altre variazioni per tastiera, stampate ad Amsterdam. 1766 (7).
7) 15 arie italiane, composte in parte a Londra e in parte a L’Aia. 1765 e

1766 (8).
8) Un Quodlibet (9) sotto il titolo: Galimathias musicum per 2 violini, 2 oboi, 2

corni, cembalo obbligato, 2 fagotti, viola e basso (10). Tutti gli strumenti hanno [4] i
loro assoli e alla fine c’è una fuga con tutti gli strumenti, condotta sopra un canto

(1) I titoli delle prime quattro opere elencate qui di seguito sono scritti in francese nell’originale.
(2) Sonate per clavicembalo e violino in do maggiore (KV 6) e in re maggiore (KV 7).
(3) Sonate per clavicembalo e violino in si bemolle maggiore (KV 8) e in sol maggiore (KV 9).
(4) Sonate per clavicembalo e violino in si bemolle maggiore (KV 10), in sol maggiore (KV 11), in la

maggiore (KV 12), in fa maggiore (KV 13), in do maggiore (KV 14) e in si bemolle maggiore (KV 15).
(5) Sonate per clavicembalo e violino in mi bemolle maggiore (KV 26), in sol maggiore (KV 27), in do

maggiore (KV 28), in re maggiore (KV 29), in fa maggiore (KV 30) e in si bemolle maggiore (KV 31).
(6) Otto variazioni per cembalo in sol maggiore (KV 24) sul Lied Laat ons juichen, Batavieren!

(‘‘Rallegriamoci, Batavi!’’) di Christian Ernst Graf (1723-1804).
(7) Sette variazioni per cembalo in re maggiore (KV 25) sul Lied Wilhelmus van Nassouwe (‘‘Gu-

glielmo di Nassau’’).
(8) Quasi tutte queste arie sono andate perdute. Si conservano l’aria per tenore e orchestra Va, dal

furor portata (KV 21) e l’aria per soprano e orchestra Conservati fedele (KV 23).
(9) Composizione, per lo più a carattere umoristico, risultante dalla combinazione di più melodie,

spesso di origine popolare, unite per mezzo del contrappunto.
(10) Galimathias musicum (KV 32).
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MOZART E LE PECULIARITÀ DELLE SUE OPERE

Sulla base del precedente catalogo delle opere di Mozart, si pensi a quale straor-
dinaria quantità egli produsse con cosı̀ numerose opere nell’arco di una breve vita in
tutti i generi e le specie di musica, dal più piccolo al più grande, dal più semplice al
più complesso e complicato. Se fra queste innumerevoli creazioni della sua geniale
fantasia e del suo senso artistico formato dallo studio e dall’esperienza, cui si univa
la più sicura conoscenza di tutti i mezzi artistici – se fra questi prodotti ne avessimo
solamente il più eccellente nell’ambito di ciascun genere; per esempio, se conosces-
simo soltanto una delle sue bellissime sinfonie, come quella in do maggiore (1), straor-
dinariamente grande, piena di fuoco, artistica e sublime in maniera commovente; sol-
tanto uno dei suoi bei concerti per pianoforte; soltanto uno dei suoi eccellenti quar-
tetti, quintetti, trii; solo una delle sue opere, tutte parimenti degne d’ammirazione,
[24] tanto nell’ambito serio che in quello buffo e romantico, per esempio il suo
Ratto dal serraglio o il suo Don Giovanni, capolavoro riconosciuto della musica tea-
trale; e fra tante degne composizioni per la chiesa, il suo strabiliante Requiem – eb-
bene, dovremmo già riconoscerlo come uno dei primi geni dei tempi recenti. Eppure
egli si è distinto in tutti questi diversi generi con cosı̀ profonda originalità di inven-
zione e insieme con cosı̀ tanto gusto, giudizio e magistrale abilità! A ciò si aggiunge
che pochi, come lui, hanno unito in maniera cosı̀ felice la complessità, la serietà e il
contenuto profondo della musica con il fascino e la grazia della musica moderna e
antica. L’ammiratore di un Seb. Bach era egli stesso il più abile contrappuntista e al
tempo stesso un altro Gluck nella musica patetica e drammatica. Egli congiunse la
sostanza e la dignità dei maestri tedeschi con la magia e l’eleganza di quelli italiani,
senza per questo risultare meno originale. Si considerino inoltre il suo brillante vir-
tuosismo sul pianoforteo e, dal punto di vista del suo modo di pensare, la profonda
stima che dimostrò, accanto a una legittima coscienza di sé, nei confronti, fra l’altro,
di Seb. e K.Ph.E. Bach, Händel, Gluck, Jos. e Mich. Haydn; la sua cortesia nell’e-
saudire i desideri degli amanti dell’arte, e soprattutto il lato dolce e umano del suo
carattere; in tal modo, con ammirazione e commozione, si celebrerà la memoria di
un artista che sarà l’orgoglio della Germania e di tutta l’Europa colta, finché il senso
per l’ingegnoso esercizio dell’arte in tutta la sua estensione, libero da [25] ogni limi-
tatezza e ristrettezza di vedute, animerà e riscalderà gli spiriti delle persone di cul-
tura (Gerber) (2).

(1) La sinfonia in do maggiore (KV 551), Jupiter.
(2) Questo capoverso, da « si pensi a quale straordinaria quantità » fino a questo punto, è una cita-

zione da Ernst Ludwig Gerber, Neues historisch-biographisches Lexikon, cit., III, col. 497-498.
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INDICE DELLE COMPOSIZIONI CITATE NEL TESTO

Non sono contemplate nel presente indice tutte le composizioni menzionate nel capitolo « Opere
lasciate da Mozart », collocato all’inizio del Supplemento (pp. ANH. 3-23; pp. 519-539 della presente

edizione), al quale si rinvia direttamente per il reperimento delle composizioni ivi elencate.

KV composizione

2 Minuetto per cembalo in Fa: 52

3 Allegro per cembalo in Si[: 52

4 Minuetto per cembalo in Fa: 52

5 Minuetto per cembalo in Fa: 52

6 Sonata per cembalo e violino in Do: 52, 98-99, 111, 115, 300

7 Sonata per cembalo e violino in Re: 52, 98-99, 111, 115, 300

8 Sonata per cembalo e violino in Si[: 52, 98-99, 111, 115

9 Sonata per cembalo e violino in Sol: 98-99, 111, 115

10 Sonata per cembalo e violino in Si[: 106, 111, 115, 300

11 Sonata per cembalo e violino in Sol: 106, 111, 115, 300

12 Sonata per cembalo e violino in La: 106, 111, 115, 300

13 Sonata per cembalo e violino in Fa: 106, 111, 115, 300

14 Sonata per cembalo e violino in Do: 106, 111, 115, 300

15 Sonata per cembalo e violino in Si[: 106, 111, 115, 300

16 Sinfonia in Mi[: 112

16a Sinfonia in la: 112

19 Sinfonia in Re: 112

19a Sinfonia in Fa: 112

20 Mottetto God is our refuge: 115

21 Aria Va, dal furor portata: 127

23 Aria Conservati fedele: 127

24 Otto variazioni per cembalo in Sol: 127

25 Sette variazioni per cembalo in Re: 127

26 Sonata per cembalo e violino in Mi[: 126-127, 300

27 Sonata per cembalo e violino in Sol: 126-127, 300

28 Sonata per cembalo e violino in Do: 126-127, 300
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29 Sonata per cembalo e violino in Re: 126-127, 300

30 Sonata per cembalo e violino in Fa: 126-127, 300

31 Sonata per cembalo e violino in Si[: 126-127, 300

32 Quodlibet Galimathias Musicum: 127

35 Die Schuldigkeit des ersten Gebotes: 121

38 Apollo et Hyacinthus: 121

47b Offertorio per voci e orchestra: 142

47c Concerto per tromba: 142

50 Bastien und Bastienne: 142

51 La finta semplice: 141, 145-156, 571

71 Aria Ah, più tremar non voglio: 177, 208

72 Offertorio Inter natos mulierum: 625

73 Sinfonia in Do: 191

77 Aria Misero pargoletto: 177, 189, 208

78 Aria Per pietà, bell’idol mio: 189, 208

79 Aria Per quel paterno amplesso: 208

80 Quartetto per archi in Sol: 179, 306

81 Sinfonia in Re: 191, 208

82 Aria Se ardire e speranza: 190-191, 208

83 Aria Se tutti i mali miei: 177, 208

84 Sinfonia in Re: 208

85 Miserere: 208

86 Antifona Quaerite primum regnum Dei: 213-214

87 Mitridate, re di Ponto: 207, 212, 218-227, 230, 232, 252, 313, 571

88 Aria Fra cento affanni: 177

95 Sinfonia in Re: 191, 208

97 Sinfonia in Re: 191, 208

111 Ascanio in Alba: 232-242

118 Betulia liberata: 231

123 Contraddanza per orchestra in Si[: 186

125 Litaniae de venerabili altaris sacr.: 258-259, 623

126 Il sogno di Scipione: 243

135 Lucio Silla: 232, 243, 247-252, 289, 297, 313, 571-572

139 Missa solemnis in do: 142

140 Missa brevis in Sol: 626

141 Te Deum laudamus: 541, 626

155 Quartetto per archi in Re: 245
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156 Quartetto per archi in Sol: 245

157 Quartetto per archi in Do: 245

158 Quartetto per archi in Fa: 245

159 Quartetto per archi in Si[: 245

160 Quartetto per archi in Mi[: 245

164 Sei minuetti per orchestra: 249

174 Quintetto per archi in Si[: 306

175 Concerto per pianoforte in Re: 259

179 Dodici variazioni per pianoforte in Do: 259, 261, 282, 292, 306, 311

180 Sei variazioni per pianoforte in Sol: 259

185 Serenata in Re, Final musik: 270

192 Missa brevis in Fa: 258, 264, 623-624

194 Missa brevis in Re: 258, 264, 352, 626

195 Litaniae Lauretanae BMV: 258

196 La finta giardiniera: 258-263, 265, 288, 572

208 Il re pastore: 265

220 Missa brevis in Do: 625

222 Offertorio Misericordias Domini: 258, 265, 299, 350, 554-555, 626, 628

238 Concerto per pianoforte in Si[: 284

242 Concerto per tre pianoforti in Fa: 281, 284

246 Concerto per pianoforte in Do: 297

247 Divertimento per archi e corni in Fa: 276

251 Divertimento per orchestra in Re: 276

261 Adagio per violino e orchestra in Mi: 270

267 Quattro contraddanze: 270

269 Rondò per violino e orchestra in Si[: 270

272 Aria Ah, t’invola agli occhi miei: 273

275 Missa brevis in Si[: 340, 352, 626

278 Sonata da chiesa in Do: 271

279 Sonata per pianoforte in Do: 259, 286, 298, 613

280 Sonata per pianoforte in Fa: 259, 286, 298

281 Sonata per pianoforte in Si[: 259, 286, 298

282 Sonata per pianoforte in Mi[: 259, 286, 298

283 Sonata per pianoforte in Sol: 259, 286, 298, 611-612

284 Sonata per pianoforte in Re: 286, 298, 389

285 Quartetto per flauto e archi in Re: 294, 328

285a Quartetto per flauto e archi in Sol: 294, 328
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285b Quartetto per flauto e archi in Do: 294, 328

287 Divertimento per archi e corni in Si[: 276

294 Aria Non so d’onde viene: 305

295 Aria Se al labbro mio non credi: 304

296 Sonata per pianoforte e violino in Do: 359

297 Sinfonia in Re, Pariser: 316, 320, 328

297a Otto pezzi per un Miserere: 307

297B Sinfonia concertante per fiati in Mi[: 309, 328

299 Concerto per flauto e arpa in Do: 328

299b Balletto Les petits riens: 315

301 Sonata per pianoforte e violino in Sol: 295, 327, 336

302 Sonata per pianoforte e violino in Mi[: 295, 327, 336

303 Sonata per pianoforte e violino in Do: 295, 327, 336

304 Sonata per pianoforte e violino in mi: 295, 327, 336

305 Sonata per pianoforte e violino in La: 295, 327, 336

306 Sonata per pianoforte e violino in Re: 295, 327, 336

307 Arietta Oiseaux, si tous les ans: 301

309 Sonata per pianoforte in Do: 284-285, 287, 293

311 Sonata per pianoforte in Re: 611

313 Concerto per flauto in Sol: 294

314 Concerto per flauto/oboe in Re/Do: 285, 294

315e Musiche per il melodramma Semiramis: 335

315f Concerto per violino e pianoforte in Re: 335

317 Messa in Do, Krönungs-Messe: 340

321 Vesperae de Dominica: 258, 554

322 Kyrie (frammento): 295

332 Sonata per pianoforte in Fa: 612

333 Sonata per pianoforte in Si[: 389, 611

337 Missa solemnis in Do: 340

339 Vesperae solennes de confessore: 553

345 Thamos, König in Ägypten: 256, 506, 625-626

354 Dodici variazioni per pianoforte in Mi[: 355, 415

360 Sei variazioni per pianoforte e violino in sol: 553-554

361 Serenata in Si[, Gran Partita: 619

365a Aria Die neugeborne Ros’ entzückt: 342

366 Idomeneo: 338-352, 371, 383, 404, 431, 555, 565, 572-574, 586, 624

367 Musica da balletto per Idomeneo: 349
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373 Rondò per violino e orchestra in Do: 356

374 Aria Or che il ciel a me ti rende: 357

375 Serenata per fiati in Mi[: 359

376 Sonata per pianoforte e violino in Fa: 359

377 Sonata per pianoforte e violino in Fa: 359

378 Sonata per pianoforte e violino in Si[: 359

379 Sonata per pianoforte e violino in Sol: 359

380 Sonata per pianoforte e violino in Mi[: 356, 359

384 Die Entführung aus dem Serail: 365-372, 374, 376-378, 383, 389, 391, 393, 417-

418, 436, 574-579

385 Sinfonia in Re, Haffner: 369

386d Lied Bardengesang auf Gibraltar: 379

387 Quartetto per archi in Sol: 388

394 Preludio e fuga per pianoforte in Do: 363

404a Sei preludi e fughe (da J.S. Bach): 383

405 Cinque fughe (da J.S. Bach): 383

413 Concerto per pianoforte in Fa: 379

414 Concerto per pianoforte in La: 379

415 Concerto per pianoforte in Do: 379

418 Aria Vorrei spiegarvi, oh Dio!: 380

419 Aria No, che non sei capace: 380

420 Aria Per pietà, non ricercate: 380

421 Quartetto per archi in re: 379-380, 388

422 L’oca del Cairo: 381

423 Duetto per violino e viola in Sol: 381, 383

424 Duetto per violino e viola in Si[: 381, 383

425 Sinfonia in Do, Linzer: 383

427 Missa solemnis in do: 392, 436, 623

428 Quartetto per archi in Mi[: 388

440 Aria In te spero, o sposo amato: 543

441 Terzetto Das Bandel: 496, 512

449 Concerto per pianoforte in Mi[: 386

450 Concerto per pianoforte in Si[: 385-386

451 Concerto per pianoforte in Re: 385-386

452 Quintetto per pianoforte e fiati in Mi: 385, 454, 500

453 Concerto per pianoforte in Sol: 386

454 Sonata per pianoforte e violino in Si[: 385, 389
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456 Concerto per pianoforte in Si[: 388, 415

458 Quartetto per archi in Si[, Jagd: 388

460 Otto variazioni per pianoforte in La: 387

464 Quartetto per archi in La: 388

465 Quartetto per archi in Do, Dissonanzen: 388, 547

466 Concerto per pianoforte in re: 388, 555

469 Cantata Davide penitente: 392, 459, 623, 628

475 Fantasia per pianoforte in do: 415, 498

476 Lied Das Veilchen: 612
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Braunschweig-Wolfenbüttel Anna Amalia: 632
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Croci Gaetano: 216
Crosa Giovanni Francesco: 228
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Deym von Střı́tež Joseph Nepomuk Franz de

Paula von, detto Joseph Müller: 440, 636
Diana Francesco detto Spagnoletto: 169
Diderot Denis: 90, 675
Dietrichstein Johann Karl von: 144
Dionisi dei Santi Fermo e Rustico al Ponte Ga-

briele Melchiore Zeno: 161
Dittersdorf August Carl Ditters von: 395, 447,

673
Doles Johann Friedrich: 416, 490-492
Dolfin Giovanni Antonio: 229-230
Doll Joseph: 199
Duport Jean-Pierre: 525
Durante Francesco: 489, 504
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Koželuh Jan Antonı́n: 372n, 504
Kraft Friedrich Karl: 672
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Orléans Louise-Marie-Thérèse-Bathilde d’:
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Rösler František Antonı́n: 372n
Rossi Felice: 272
Rossini Gioachino: 391, 465, 469, 548-549,

642, 672
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Serwaczyński Stanisław: 464
Sevelinges Charles-Louis de: 569, 671
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Tessé Adrienne-Catherine de Noailles de: 52,

92-93, 96, 99, 101-102, 104, 519
Teyber Barbara Alberta Theresia: 365

Teyber Elisabeth Victoria Vicentina: 138
Teyber Matthäus: 138, 253
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